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La Federazione svizzera invalidi sportivi
di Emil Zeller e Ernst Wild

traduzione di Lucia Rovelli

Negli Ultimi anni la Federazione svizzera
invalidi sportivi (FSIS) si è conquista-

ta una notevole posizione nell'ambito
delle federazioni sportive svizzere.
Vorremmo perciö rendere noto ad un
più largo pubblico i compiti, la struttura
e il concetto formativo di questa
federazione polisportiva.

Cenni storici
Grazie all'iniziativa del pastore ginevri-
noH. Grivel vennefondatonel 1955un
comitato di iniziativa, che si associö
col nome di «Gruppo di lavoro per lo
sport-invalidi» all'Associazione svizzera

per l'inserimento degli handicappati.
Questo gruppo di lavoro organizzö già
nell'estate del 1 958 un corso di forma-
zione per monitori di sport-invalidi a
Macolin e realizzô anche i primi corsi
centrali di sport-invalidi.
Dato che lo sport-invalidi non doveva
essere organizzato per gli invalidi, ma
dagli invalidi stessi, il gruppo di lavoro
venne trasformato nell'autunno 1960
in un'autonoma «Federazione svizzera
invalidi sportivi» nella quale gli
handicappati stessi erano i responsabili. Al-
l'assemblea costitutiva del 3 dicembre
1960 la nuova associazione poteva già
contare su 1 8 gruppi regionali autono-
mi. Gli scopi vennerofissati nello statu-
to il 3 dicembre 1960 e il 7 maggio
1 977 come segue:

Scopo délia federazione è la pro-
mozione dello sport degli invalidi,
siano essi invalidi fisici o mentali.
L'educazione fisica mediante
adeguati esercizi vuole rendere
gli invalidi più mobili e più resi-
stenti, dare loro piacere e facilita-
re l'integrazione nel lavoro e nella
société.
Lo sport-invalidi deve contribuire
a raggiungere il riconoscimento
pubblico dell'uguaglianza degli
invalidi.

Nei nuovi statuti del 1 977 venne anche
aggiornato all'attuale formulazione il

nome délia federazione.
Gli scopi délia federazione sono rag-
giunti con la fondazione di nuovi gruppi
regionali di invalidi sportivi e di federazioni

cantonali, cosî pure col sostegno
di gruppi già esistenti; con l'organizza-
zione di corsi di formazione e di perfe-
zionamento per monitori; con l'orga-
nizzazione di corsi di sport per invalidi e
di manifestazioni e gare sportive co-
muni.

Gruppi sportivi
Alla FSIS sono oggi associati 83 gruppi
locali di invalidi sportivi. Questi gruppi

sviluppano un'attività notevole. Una o
più volte per settimana ci si riunisce la

sera per dedicarsi alla ginnastica, al
nuoto o ad un altro sport. A seconda
délia grandezza e délia composizione
del gruppo il programma sportivo com-
prende: ginnastica, nuoto, palla-
seduti, palla rotolata, tiro con l'arco,
pallacanestro, tennistavolo ecc. I gruppi

sportivi sono giuridicamente autono-
mi, formano cioè singole società.

Offerta di corsi

Corsi di formazione e di
perfezionamento per monitori
di sport-invalidi
Formazione di base per:
- monitori di invalidi sportivi (A)
- per sport con handicappati mentali

(B)

- per sei alpino e sei di fondo (C).
Diversi corsi di perfezionamento per
monitori di invalidi sportivi.
Corsi di sei con handicappati mentali e
di sei nordico per accompagnatori di
ciechi.

Corsi di sport centralizzati
La FSIS organizza annualmente circa
50 corsi centrali di 1-2 settimane, che
sono aperti ad invalidi di ogni regione
delpaese.

Corsi di sei:

Sei alpino per bambini e giovani cere-
brolesi, ciechi e deboli di vista, invalidi
fisici, bambini ed adulti con menoma-
zioni mentali.
Sei di fondo per invalidi fisici, ciechi e
deboli di vista, menomati mentali.
Campi di vacanza per cerebrolesi.

Corsi di nuoto e di sport:
Corsi di nuoto e sport per bambini e
giovani, ragazzi e adulti.
Corsi di ippica per bambini e giovani
cerebrolesi, ciechi e deboli di vista.
Campi di ciclismo per cerebrolesi,
menomati mentali, campi di vacanza in
tandem per ciechi e deboli di vista.
Corso di alpinismo per ciechi e deboli di
vista.

Organizzazione di gare:
Campionati svizzeri di sei alpino, sei
nordico, palla-seduti, palla rotolata,
atletica leggera e nuoto.

La giornata svizzera degli invalidi
sportivi a Macolin
Gli invalidi provenienti da tutta la nazio-
ne si riuniscono annualmente alla giornata

svizzera degli invalidi sportivi a
Macolin. La scuola federale di ginnastica

e sport mette a disposizione délia
FSIS ogni suo impianto perquesto gior-
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Organigramma della Federazione Svizzera Invalid! Sportivi (FSIS)

Commissione
sportive
giornate di Macolin
giornate di Moléson
altre giornate

Commissione cor-
si centrali (CCC)
formata dai respon-
sabili dei corsi di
federazione (sei, nuo-
to, ippica, escursio-
ni, campo ciclistico,
ecc.)

Commissione forma-
zione (CF)

competenze: sport con
invalidi mentali, sport
su sedia a roteile, sei per
invalidi e per non veden-
ti, nuoto, sport con ce-
rebrolesi, igiene sporti-
va, insegnamento delle
menomazioni, distinzio-
ni sportive, corsa cam-
pestre, campi sportivi

Commissione gare
sottocommissioni:
atletica leggera, nuoto,

palla seduta, sei
alpino, sei nordico,
palla rotolata

Commissione
sport con invalidi
mentali
coordinazione di tut-
te le attività sportive
con invalidi mentali,
in collaborazione con
le altre commissioni

no. Non si tratta unicamente, a questo
incontro sportivo, di premiare i vincito-
ri di categoria; lo scopo è bensi di misu-
rare le capacità sportive individuali, per
paragonare i progressi nel potenzia-
mento fisico da un anno all'altro.

La giornata svizzera invernale
degli invalidi sportivi a Moléson

Non è lo sport agonistico in primo piano
neppure a Moléson, nella giornata
invernale di sport: questo giorno vuole
essere un momento di incontro di tutti
gli invalidi sciatori alpini e nordici. Per i

principianti vi sono maestri di sei a di-
sposizione, per gli esperti si organizza-
no gare e pertutti c'è la possibilité di ci-
mentarsi in numerosi giochi nella neve.

Soci collettivi della FSIS

Alia Federazione svizzera invalidi sportivi

sono associati i seguenti soci
collettivi:

- Associazione sportiva della Federazione

svizzera invalidi
Questa associazione di gruppi sportivi

comprende 32 gruppi regionali,
con circa 1 500 membri.

- Federazione sportiva svizzera dei
sordi
Con 13 gruppi sportivi e circa 350
sportivi con licenza.

Diritti e doveri del monitore
sportivo con brevetto

- i brevetti A, B, C consentono al de-
tentore la cura autonoma e responsable

dell'esercizio dello sport in
ogni settore dello sport-invalidi
(gruppi locali, corsi sportivi, gare)
nella direzione scelta.

- ogni detentore di brevetto si impe-
gna attivamente nello sport-invalidi,
cosi come a partecipare ad almeno
un corso di formazione o di perfezio-
namento nell'arco di tre anni. Vengo-
no riconosciuti i corsi cantonali o
regionali ed anche corsi di altre société
o istituzioni, purché abbiano un sen-
sato rapporto con lo sport-invalidi.

- se le disposizioni del brevetto non
vengono ottemperate, lo stesso perde

validité.
- monitori che trascurano i loro impe-

gni o offendano gli interessi dello

sport-invalidi verranno ammoniti. II

brevetto potrè essere ritirato da parte
della commissione di formazione

(CF) a richiesta del gruppo sportivo,
se il richiamo rimarrà senza succes-
so: per questa sanzione è necessaria
la maggioranza dei 2/3 della CF.

Formazione di monitori - anche per
invalidi

Vi sonosempre invalidi, di regola invalidi
fisici, più raramente menomati sen-

soriali, che diventano monitori per lo
sport-invalidi. Questi monitori riesco-
no di regola molto bene, dato che cono-
scono i vari problemi sulla propria espe-
rienza.

Manuale per monitori
Dal 1 979 esiste un manuale per monitori:

la formula futura comprendera 3
parti:
- Manuale per il brevetto A sport-

invalidi in generale
- Manuale per il brevetto B sport con

handicappati mentali
- Manuale per il brevetto C sei alpino e

sei di fondo
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Regolamento per la formazione di monitori
Tipi di brevetto ed esigenze per I'ottenimento

Tipo di brevetto Richieste per il corso base Esigenze per il rilascio
del brevetto

Contenuto dell'esame
del brevetto

A permette al detento-
re le lezioni sportive a in-
validi fisici o sensoriali in

ogni disciplina dello
sport invalidi, tranne lo
sei.

Età minima 20 anni, buona
condizione generale, piacere
al movimento, buone cono-
scenze di base in ginnastica
e nuoto. Almeno 1 anno di
pratica come aiuto monitore
in un gruppo di invalidi spor-
tivi (30 ore/anno) o aiuto
monitore per 3 settimane in un
campo per invalidi sportivi.
Raccomandazione del monitore

responsabile in base alle
attività praticate dal candi-
dato.

Corso base A per monitore di
sport-invalidi. Per maestri di
ginnastica e/o sport viene ri-
conosciuta una formazione
ridotta.
Attestato di samaritano o di
pronto soccorso.
Brevetto di salvataggio 1.

L'esame di brevetto puô es-
sere eseguito durante il corso

base o più tardi.
Esame teorico:
fondamenti metodologici e
didattici della lezione sporti-
va con invalidi, conoscenze
di base di medicina e biologia
dello sport-invalidi.
Esame pratico:
lezione di prova in palestra o
piscina.

B consente al detento-
re le lezioni sportive ad
handicappati mentali in
ogni disciplina dello
sport-invalidi tranne lo
sei.

Età minima 20 anni, piacere
al movimento, buona condizione

generale, buone cono-
scenze di base in ginnastica
e nuoto. Almeno 1 anno di
pratica come aiuto monitore
in un gruppo di invalidi mentali

(30 ore/anno) o 1 anno
come maestro, educatore,
terapeuta, maestro di
laboratory in un istituto per
handicappati mentali o aiuto
monitore per almeno 3 settimane

in un campo sportivo con
invalidi mentali.
Raccomandazione del monitore

responsabile in base alle
attività pratiche del candi-
dato.

Corso base B per monitore di
sport-invalidi per handicappati

mentali. Dopo il corso
base un ulteriore anno di pratica

quale aiuto monitore nel
campo dello sport invalidi o
in un istituto o almeno 2
settimane come aiuto monitore
in corsi sportivi per invalidi
mentali. Conferma da parte
del monitore responsabile
sulle attività pratiche del
candidato.
Attestato di samaritano o di
pronto soccorso. Brevetto di
salvataggio 1.

L'esame di brevetto ha luogo
dopo il corso base.

Esame teorico:
conoscenze sull'organizza-
zione dello sport-invalidi,
conoscenze dei diversi tipi di
menomazione mentale e delle

conseguenze sulla lezione
di sport. Principi metodologici

e didattici della lezione
sportiva con invalidi mentali.

Esame pratico:
parte di una lezione di ginnastica

e nuoto.

C consente al detento-
re lezioni di sei alpino e
nordico suddivise a
seconda delle menomazio-
ni seguenti:
a) deboli di vista e ciechi
b) amputati, menomati

nella deambulazione
e pluriminorati

c) cerebrolesi
d) invalidi in slitta
e) menomati mentali

Età minima 20 anni; formazione

specifica per lo sei alpino

o nordico (istruttore di
sei, maestro di sei nordico,
monitore G + S 2, aiuto maestro

di sei in una société,
patente di maestro con attività
in campi di sei o certificati
corrispondenti.
Aiuto monitore durante
almeno 3 settimane in un campo

di sei nella direzione scel-
ta.
Partecipazione ad almeno 3
corsi di formazione.
Per cerebrolesi inoltre si ri-
chiede abbastanza esperien-
za con questo tipo di meno-
mazione.
Per handicappati mentali:
idem.

Corso di base di sei alpi-
no/sci nordico.
Raccomandazione del monitore

responsabile in base alle
attività pratiche del candidato.

Attestato di samaritano o di
pronto soccorso.

L'esame di brevetto pud es-
sere eseguito durante il corso

base o più tardi.
Esame teorico:
- parte sportiva: metodolo-

gia di sei alpino/nordico
- parte medica: fondamenti

medici, tecnica di allena-
mento, misure prudenziali
particolari a seconda delle
menomazioni.

- parte metodologica: principi

metodologici e psico-
logici della lezione sportiva
a seconda dell'invalidità.

Esame pratico:
lezione guida su pista di di-
scesa / di fondo, lezione
d'applicazione con prepara-
zione scritta.
Tecnica personale: quella ri-
chiesta dal brevetto G + S 2
(non necessario per istruttore

di sei, assistente di sei
G + S 2, maestro di sei
nordico).
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